
 
 

 
 

 

FARE RETE: GLI AIUTI 
PER LA BIODIVERSITA’ AGRARIA 

 
 
Sostenere la biodiversità con azioni concertate di accompagnamento. In questo consiste la 

Misura 214/h del Programma di Sviluppo Rurale del Veneto, che ha aperto un bando di 2 milioni 

di euro proprio su questo tema. L’idea è quella di supportare le attività di conservazione delle 

razze animali e specie vegetali, portate avanti da allevatori e agricoltori. Lo scopo finale è la 

costituzione di una “Rete regionale della biodiversità” tra enti pubblici che operano su questo 

campo in ambito regionale. 

 

La diversità genetica rappresenta una risorsa da preservare, ma le logiche di mercato spingono 

agricoltori ed allevatori verso varietà standardizzate. Per fare in modo che possano diventare 

custodi della biodiversità è però necessario garantire una ragionevole redditività. A questo 

scopo il PSR ha previsto la Misura 214/f, alla quale vengono affiancate le azioni di 

caratterizzazione, raccolta, informazione e diffusione, promosse dalla Misura 214/h.  

 

Per questo tipo di attività possono essere attivati appositi “Programmi di conservazione”, 

realizzati in rete, attraverso la costituzione di associazioni temporanee di imprese (ATS). Le 

risorse a disposizione con questo bando, attivato nell’ambito del Asse 2 – Miglioramento 

dell’Ambiente e dello Spazio rurale, ammontano a 2 milioni di euro. Il livello dell’aiuto è pari al 

100% della spesa ammissibile. Tutte le informazioni sono contenute nel bando approvato con 

la deliberazione della Giunta Regionale n.1604 del 31 luglio 2012.  

 

 

 

 

 

 

 


